
Sabato 06.04.2024 
Sentiero delle vasche e Corno Birone 

 
RITROVO:  ore 6.50 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo 
PARTENZA:  ore 7.00 
LOCALITA' DI PARTENZA: Valmadrera - Parcheggio Cimitero nuovo località Ceppo - Santuario Madonna 
di San Martino 330 m  
ACCESSO:  SS 36 del lago di Como e dello Spluga, uscita Civate-Valmadrera 
CARTE E GUIDE: O.S.A. Valmadrera 1:25000 
DISLIVELLO:  +/- mt. 850 percorso ad anello 
TEMPISTICA: A/R 4/5 ore (soste escluse) 
DIFFICOLTA':  E (escursionistico) 
ATTREZZATURA: da escursionismo 
COLAZIONE: Al sacco. Munitevi di acqua perché lungo il tragitto non troverete punti di ristoro. 
QUOTA D'ISCRIZIONE:  € 4,00 soci CAI 

 € 17.00 (non soci CAI. La quota comprende soccorso alpino, polizza infortuni, 
responsabilità civile. Per la copertura assicurativa, i non soci, oltre al nominativo 
devono comunicare la data di nascita) 

PER INFORMAZIONI: Laura Viganò 3408013547 
 

************** 
Un’escursione che attraversa la forra del torrente Inferno risalendo le sue rapide, ti potrai cimentare in guadi e superare 
massi granitici con l’aiuto di staffe e catene. Puoi osservare anche un’incisione rupestre su un masso erratico ben segnalata 
da un cartello. 
Riguardo "Il Sentiero delle Vasche", pur restando un percorso adatto anche ai bambini nella stagione estiva, in caso di 
notevole portata del torrente si consiglia la massima prudenza perché numerosi passaggi su roccia umida e sdrucciolevole e 
attraversamenti richiedono agilità e buon equilibrio. 
Il panorama che offre il sentiero "Dario e William" è stupendo!!  Classificato per esperti non presenta tuttavia difficoltà 
tecniche o particolari esposizioni. Questo percorso vi permetterà di scoprire un luogo affascinante, ricco di sorprese e scorci 
panoramici arricchiti da passaggi tra roccette, spuntoni e canali per un’esperienza mai banale ma neppure troppo 
impegnativa. 
Non da meno è il percorso di discesa per il sentiero Lucio Vassena con alcuni piccoli balconi affacciati su impressionanti 
strapiombi. La una notevole verticalità è ammorbidita da una bella serpentina di cui possiamo dall’alto godere dell’eleganza 
sinuosa.  
 

 
DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

Lasciata l’auto al parcheggio del cimitero nuovo di Valmadrera si sale al Santuario di San Martino dove troviamo i cartelli 
che indicano l’inizio del cammino. Si segue inizialmente la condotta dell’acqua per poi attraversare il torrente a destra. Si 
seguono sempre le frecce rosse ben evidenti. Sempre costeggiando il torrente arrivi all’uscita della forra, a poca distanza 
dalla località "Taia sass". 
Si svolta decisamente a sinistra, un cartello indica i sentieri 5 S. Martino S. Pietro e L Luisin S. Pietro. A brevissima distanza 
si incontra un bivio sulla destra con un vecchio e malconcio cartello. Prendiamo in questa direzione seguendo per un tratto il 
sentiero Luisin che lasceremo a breve per la deviazione, sulla ns. destra, del sentiero "Dario e William". Percorre a grandi 
linee la cresta Est della montagna. A 765 m c.a si incontra un bivio: a sinistra prosegue quasi in piano il sentiero “Luisin”, a 
destra sale il sentiero “Dario e William”. Su terreno piuttosto ripido si guadagna quota e, spostandosi a sinistra, si raggiunge 
(a 890 m c.a) il margine del canalone che scende a destra del blocco sommitale del Corno Birone. Si entra nel canalone, ma 
non lo si traversa e si sale subito a destra lungo la sua ripidissima sponda sinistra idrografica. È il tratto più spettacolare e 
impegnativo del sentiero: si procede per alcune decine di metri incontrando alcuni facili passaggi rocciosi (I) un po’ esposti, 
poi il terreno si fa meno ripido e il percorso più facile. Spostandosi verso destra si raggiunge (a 985 m c.a) una bella cresta 
panoramica di roccette ed erba. La si percorre sul filo e poi sul fianco sinistro (Sud) finché, a 1060 m c.a, ci si trova all’inizio 
di un ampio cengione erboso ascendente verso sinistra e dominato da una verticale parete rocciosa. Siamo ormai a poche 
decine di metri dalla cima: seguendo il sentiero lungo il cengione si arriva proprio sul punto culminante, dove si trova una 
grande croce di ferro (ore 3-3.30 da Valmadrera). 



Dalla grande croce di vetta del Corno Birone 1116 mt. Scendiamo in "direttissima" per il Sentiero Lucio Vassena. Le 
pendenze mostrano subito quale sarà il "leitmotiv" si percorrono i primi tornanti a zig-zag prima di raggiungere uno sperone 
roccioso attrezzato con due catene, passaggio non particolarmente esposto. La sensazione "aerea", considerando la forte 
pendenza e l'importante inclinazione del pendio, rendono questo versante del Corno Birone affascinante e degno di 
considerazione a discapito della sua modesta altitudine. 
Il sentiero è comunque ottimamente definito, sufficientemente largo e al sicuro dai notevoli salti nel vuoto, circoscritti in 
ambiente severo e intransigente. 
Si giunte al Ceppo della Forcola 796 mt. panoramico dosso erboso, ci si abbassa a sinistra (cartello indicatore) lungo un 
ripido vallone erboso dominato dall’incombente Corno Birone. 
Si raggiunge il suggestivo masso erratico Sass Negher 425 mt di cospicue dimensioni, sospeso all'interno di una gola e da 
qui in breve tempo ritorniamo a S. Martino. 
 

 


